AC Roma – Settore Adulti                                                            Incontro mensile responsabili – 1.2.2010

	E’ TEMPO DI PERDONO – UN INCONTRO ATTESO



Per iniziare nella preghiera 

	Spirito Santo, 

effondi su di noi i sette santi doni

per metterci in ascolto 

del vangelo di Gesù Cristo

e per poterlo comprendere nella pienezza

del senso che tu hai ispirato. 


	 Sostieni lo sforzo della nostra intelligenza

e del nostro cuore 

a entrare nella verità tutta intera 

	Guida tutti noi all’ascolto,

con la stessa pazienza e dedizione

con cui hai accompagnato l’evangelista Luca

quando, da te sorretto, 

trasmise a noi

la bella notizia,

Gesù morto e risorto per la nostra salvezza.
	e aiutaci a trasferire e attuare

nello spazio della nostra esistenza 

quanto ci suggerisci.

Amen.  


Vangelo di riferimento (Luca 15,11-31)
“[Gesù] disse ancora: “Un uomo aveva due figli. Il più giovane dei due disse al padre: ‘Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta.’ Ed egli divise tra loro le sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto. Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei suoi campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli dava nulla.
Allora ritornò in sé e disse: ‘Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati’. Si alzò e tornò da suo padre. Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: ‘Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio.’ Ma il padre disse ai servi: ‘Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mo  figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato.’ E cominciarono a far festa.
Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. Quello gli rispose: ‘Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello grasso perché lo ha riavuto sano e salvo.’ Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo padre allora uscì a supplicarlo. Ma egli rispose a suo padre: ‘Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai dato un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso.’ Gli rispose il padre: ‘Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato’ “
Per il confronto in gruppo:
Il Padre misericordioso, che sa agire verso i due figli solo per amore, conduce alla vita vera entrambi, entrambi avviati sulla via di liberazione che conduce a casa.
· Ci interessa, come singoli e come gruppo, essere come il padre della parabola? Sospetti e risentimenti condizionano ancora le nostre relazioni in famiglia, nel gruppo, nella comunità cristiana?

· Quali attenzioni possiamo avere nei nostri cammini formativi, nelle nostre riunioni, perché il perdono possa ispirare in modo continuativo il nostro atteggiamento quotidiano?
· Poiché Dio è padre buono di tutti, compito dei cristiani è testimoniare la possibilità di relazioni giuste e fraterne tra le persone e tra i popoli. Come possiamo curare la consapevolezza di questo compito nella nostra fede personale e nella coscienza ecclesiale?
Prossimi appuntamenti diocesani per i gruppi Adulti (e non solo):
· Corso per animatori della comunicazione e della cultura sul tema “Nuovi media e parrocchia: da comunicatori nell’era digitale”: 6 incontri settimanali da mercoledì 10 febbraio ore 20.30 – 22.00 presso il Seminario Romano Maggiore (Piazza san Giovanni in Laterano 4). L’iniziativa è dell’AC diocesana, dell’UCSI Lazio, degli Uffici Comunicazioni Sociali e Pastorale giovanile della Diocesi e del Progetto Portaparola del quotidiano Avvenire;
· domenica 21 febbraio alle ore 17.30: incontro di catechesi sul tema del perdono con testimonianza della sig.ra Agnese Moro. Appuntamento presso la parrocchia di Santa Francesca Cabrini (piazza Massa Carrara, 15)
· - giovedì 25, venerdì 26 e sabato 27 febbraio alle ore 19.30:  Esercizi spirituali nella città predicati da Mons. Andrea Lonardo, direttore dell’Ufficio catechistico e per il Servizio al catecumenato di Roma, sul tema "Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo” (Lc. 15,31); appuntamento nelle tre sere nella Basilica di Santa Croce in Gerusalemme. Il libretto per la preghiera personale sarà disponibile in Centro Diocesano da lunedì 22 febbraio.
· sabato 13 marzo: RITIRO DIOCESANO DI QUARESIMA predicato dall’assistente diocesano per gli Adulti don Gianni Di Pinto, sul tema del sacerdozio ministeriale. Appuntamento al Monastero delle Suore Benedettine Camaldolesi, Clivo dei Publicii, 1 (zona Aventino) con orario 9-16. Quota di partecipazione Euro 17,00 con il pranzo, Euro 4,00 senza il pranzo. Iscrizioni entro mercoledì 10 marzo in CD.
· domenica 14 marzo: Incontro di formazione per responsabili associativi, ore 16-19 presso la parrocchia di Santa Maria delle Grazie al Trionfale (zona piazzale degli Eroi). Stazione metro A Cipro, oppure, in auto, parcheggio della metropolitana.
� … da utilizzare anche in preparazione degli esercizi spirituali diocesani (25-27 febbraio 2010) nel tempo di Quaresima
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